FASE DI LAVORO: INSTALLAZIONE TUBI DEL GAS INTERRATI
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	L’attività prevede la posa in opera delle tubazioni per le adduzioni del gas in percorsi esterni ed interrati, nel rispetto dei requisiti della norma di riferimento per gli impianti UNI CIG 7129/08. Le tubazioni interrate devono essere provviste di un adeguato rivestimento protettivo contro la corrosione ed isolate, mediante giunti dielettrici, da collocarsi fuori terra, nella immediata prossimità delle risalite della tubazione. La fase prevede l’esecuzioni delle seguenti operazioni:


· Posare le tubazioni su un letto di sabbia lavata, di spessore minimo 100 mm, e ricoperte, per altri 100 mm, di sabbia dello stesso tipo;
· Prevedere, nel caso di tubazioni in polietilene, a circa 300 mm sopra la tubazione la sistemazione di nastri di segnalazione;
· Eseguire l’interramento della tubazione, misurato fra la generatrice superiore del tubo ed il livello del terreno, con una distanza pari a 600 mm. Nei casi in cui detta profondità non possa essere rispettata occorre prevedere una protezione della tubazione con tubi di acciaio, piastre di calcestruzzo, o con uno strato di mattoni pieni; 
· Collegare le tubazioni interrate in polietilene alle tubazioni metalliche prima della loro fuoriuscita dal terreno e prima del loro ingresso nel fabbricato; 
· Prevedere sul percorso delle tubazioni interrate dei riferimenti esterni in numero sufficiente a consentirne la completa individuazione, quali targhe da fissare al muro o sul terreno atte ad individuare l’asse della tubazione.
· Macchine/Attrezzature

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Attrezzature/Macchine:

· Attrezzi manuali di uso comune (martello, cacciavite, pinze, chiavi, ecc.)

· Utensili elettrici portatili (avvitatore, trapano, ecc.)
· Martello demolitore
· Escavatore
· Sostanze Pericolose  

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Sostanze Pericolose:

· Polveri inerti
· Cemento o malta cementizia
· Opere Provvisionali 

Nella fase di lavoro oggetto della valutazione sono utilizzate le seguenti Opere Provvisionali:

· Andatoie e passerelle
· Valutazione e Classificazione dei Rischi

	Descrizione 
	Liv. Probabilità
	Entità danno
	Classe

	· Inalazione di polveri e fibre
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Rumore
	Possibile
	Significativo
	Notevole

	· Movimentazione manuale dei carichi
	Possibile
	Modesto
	Accettabile

	· Punture, tagli e abrasioni
	Possibile
	Modesto
	Accettabile

	· Urti, colpi, impatti e compressioni
	Possibile
	Modesto
	Accettabile

	· Scivolamenti e cadute a livello
	Possibile
	Modesto
	Accettabile


· Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi

A seguito della valutazione dei rischi sono riportati, in maniera non esaustiva, gli interventi/disposizioni/procedure volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

· Attenersi alle misure generali di prevenzione nei confronti dei singoli rischi sopra individuati

· Tutti i lavoratori devono essere adeguatamente informati e formati sulle corrette modalità di esecuzione delle attività e di utilizzo delle attrezzature (Art. 71 comma 7 lettera a) del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Gli impianti devono essere realizzati esclusivamente secondo la regola dell'arte, in conformità alla normativa vigente e le imprese installatrici sono responsabili della corretta esecuzione
· Gli impianti devono essere corredati di dichiarazione di conformità secondo il D.M. 37/08 (ex Legge 46/90)
· L’installazione dei tubi per le adduzioni del gas deve rispondere ai requisiti costruttivi previsti dalle norma di riferimento per gli impianti UNI CIG 7129/08
· Recintare l’area di lavoro onde impedire l’accesso agli estranei alle lavorazioni (Art. 109 comma 1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Per ridurre la polverosità, irrorare con acqua durante l'esecuzione di scavo per le tubazioni interrate (Allegato IV Punto 2.2.4. del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Predisporre andatoie di attraversamento di larghezza cm.60 per le persone, di cm.120 per il trasporto del materiale (Art. 130 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Tenere sotto controllo continuamente le condizioni del terreno in relazione a possibili cedimenti dello stesso
· Evitare il sollevamento di materiali di peso superiore quello stabilito dalle norme vigenti da parte di un singolo lavoratore. Per carichi pesanti e/o ingombranti la massa va movimentata con l'intervento di più persone al fine di ripartire e diminuire lo sforzo. (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Impartire agli addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti o ingombranti (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Rispettare le istruzioni ricevute per un’esatta e corretta posizione da assumere nella movimentazione dei carichi (Art. 168 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Attuare gli interventi tecnici, organizzativi e procedurali concretamente attuabili al fine di ridurre al minimo i rischi derivanti dall'esposizione al rumore (Art 192 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art.75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· DPI

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:
	RISCHI EVIDENZIATI
	DPI
	DESCRIZIONE
	RIF.NORMATIVO

	Urti, colpi, impatti e compressioni
	Casco Protettivo
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	Dispositivo utile a proteggere il lavoratore dal rischio di offesa al capo per caduta di materiale dall'alto o comunque per contatti con elementi pericolosi
	Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII - punti 3, 4 n.1 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 397(2001)

Elmetti di protezione

	Lesioni per caduta di materiali movimentati
	Scarpe antinfortunistiche
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	Puntale rinforzato in acciaio contro schiacciamento/abrasioni/
perforazione/ferite degli arti inferiori e suola antiscivolo e per salvaguardare la caviglia da distorsioni
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 
UNI EN ISO 20344 (2008) Dispositivi di protezione individuale  – Metodi di prova per calzature

	Punture, tagli e abrasioni
	Guanti in crosta
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	Da utilizzare nei luoghi di lavoro caratterizzati dalla presenza di materiali e/o attrezzi che possono causare fenomeni di abrasione/taglio/
perforazione delle mani
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 388 (2004)

Guanti di protezione contro rischi meccanici

	Inalazione di polveri e fibre
	Mascherina
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	Mascherina per la protezione di polveri a media tossicità, fibre e aerosol a base acquosa di materiale particellare >= 0,02 micron. 
	Art 75 – 77 – 78 , Allegato VIII-punto 3, 4 n.4 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 

UNI EN 149  (2003)

Apparecchi di protezione delle vie respiratorie - Semimaschera filtrante contro particelle - Requisiti, prove, marcatura.

	Rumore che supera i livelli consentiti
	Tappi preformati
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	In spugna di PVC, inseriti nel condotto auricolare assumono la forma dello stesso
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.3 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 

UNI EN 352-2 (2004)
Protettori dell'udito. Requisiti generali. Parte 2: Inserti
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